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Abbiategrasso, 25 ottobre 2023 

 
Oggetto: Bollettino n. 4 del 24 settembre – Conviviale – Relatore Roberto Ciceri – Beta Utensili S.p.A. 
 
Il rintocco della campana e l’onore alle bandiere danno inizio a questa conviviale.  
Il Presidente Mario Gorla saluta gli ospiti e i numerosi Rotaractiani presenti e ricorda che oggi, 
martedì 24 ottobre, si celebra la Giornata Mondiale contro la Polio. 
Riassume poi gli eventi organizzati per il mese di novembre invitando tutti i soci a parteciparvi: 
 

• Sabato 4 a CREMONA SEMINARIO DELLA ROTARY FOUNDATION (vedi e-mail di oggi 24/11) 
• Martedì 7 ore 19:00 messa in ricordo dei defunti basilica di Santa Maria  
• Martedì 7 ore 20:00 Consiglio Direttivo 
• Martedì 14 ore 20:00 Conviviale – relatore Beppe Tenti di Overland  
• Giovedì 23 ore 20:00 Ristorante Castello Gambolò Interclub “PROTESI per 

UCRAINA” relatore Fabrizio Campana con RC Vittoria Alata, RC CAIROLI, RC Vigevano 
Castello, RC Pavia Ticinium 

• Domenica 26 novembre ore 16:00 GRUPPO SFORZESCO A FAVORE DELLA POLIO PLUS 
Abbazia MORIMONDO CONCERTO MESSA DI REQUIEM DI MOZART 

 
Dopo la cena il Presidente introduce il nostro Relatore dott. R. Ciceri A.D. di Beta Utensili S.p.A.: 
Nasce a Monza nel 1964, 59 anni, padre di due figli. Si laurea in Ingegneria Industriale nel 1987 alla 
Columbia University di New York, quindi frequenta il Master in Business Administration nella stessa 
università ma rientra in Italia prima di concluderlo per problemi famigliari. Nel corso dell’ultimo 
anno di studio lavora come assistente nella sezione Mergers & Acquisitions della banca di 
investimenti Salomon Brothers. Entra quindi in azienda nel 1988 dopo un anno di servizio militare 
nelle forze speciali di terra. Si occupa di produzione e gestione dei reparti produttivi, inizialmente 
nello stabilimento di Sovico (MB), successivamente in quello di Castiglione d’Adda (LO) e Sulmona 
(AQ). Negli anni assume la direzione delle Operations di Gruppo (produzione e pianificazione, 
logistica, sviluppo tecnico dei processi produttivi e prodotto, ricerca/sviluppo/qualità), e del 
Controllo di Gestione. Partecipa attivamente allo sviluppo delle attività di marketing e distribuzione. 
Nel 2016 viene nominato Amministratore Delegato di Gruppo, gestendo Beta S.p.A. incluse le 12 
Filiali estere e le 6 aziende neo-acquisite dal 2017 al 2023.  
È socio di maggioranza del Gruppo, con unico socio di minoranza dal 2016, la società quotata di 
investimenti TIP-Tamburi Investment Partners. 



Beta produce utensili per gli specialisti della meccanica, della manutenzione industriale, 
dell'autoriparazione ma anche per coloro per cui un hobby è molto di più che un semplice 
passatempo. 
Il catalogo Beta Utensili vanta oggi una gamma con più di 16.000 referenze, suddivise in 30 famiglie 
di prodotto. Beta Utensili è leader italiano ed europeo nel settore dell'utensileria dal 1923. 

Il Gruppo Beta opera con dieci stabilimenti produttivi in Italia, esporta in circa 100 paesi tramite 12 
filiali estere di proprietà in Europa, Nord e Sud America e Cina e numerosi importatori indipendenti, 
ha fatturato € 225 mln nel 2022 e ha un organico complessivo attuale di circa 1.100 persone. 

Tutta la “relazione a braccio” del dott. Ciceri è pervasa dalla passione e ci racconta di un’azienda che 
da 4 generazioni (quest’anno compie ben 100 anni di attività) porta avanti produzione e innovazione 
tutta italiana in un settore “maturo “come quello dell’utensileria e nonostante la feroce concorrenza 
del Far East. È il bisnonno Alessandro a iniziare questa avventura nel 1923 lasciando il posto di 
operaio specializzato in un’azienda di stampi e “mettendosi in proprio” avviando un’attività di 
lavorazioni metalli c/to terzi. Da quell’epoca di pionieri, la Beta si espande grazie agli investimenti 
continui in macchinari innovativi e grazie anche all’impegno e alla dedizione del papà e dello zio di 
Roberto Ciceri che però vengono a mancare nel 1990 e nel 1992, i quali lasciano un’azienda in piena 
salute e finanziariamente indipendente. Questa condizione viene sottolineata più volte da Roberto 
Ciceri in quanto è la situazione ideale per inserirsi ai vertici della Beta senza lo stress e i relativi 
condizionamenti che una dipendenza dal sistema bancario avrebbe sicuramente portato. 
Oggi, grazie allo stile di direzione di Roberto Ciceri, tutta l’organizzazione di Beta è focalizzata sul 
“continuous improvement” dove tutti i collaboratori e stakeholder sono motivati a dare il proprio 
contributo al miglioramento dei prodotti e dei processi.  
Due aneddoti sulla nascita del nome e del colore sociale:  

• Il nome nasce da un’intuizione della nonna di Roberto Ciceri che non vuole legare il nome di
famiglia all’azienda e vorrebbe come nome una lettera dell’alfabeto greco, Alfa era già
occupata dall’Alfa Romeo, pertanto viene scelta BETA.

• Situazione simile anche per il colore aziendale, rosso e blu rappresentavano già altri brand,
così viene scelto un colore atipico: ARANCIONE.

La passione del nostro relatore ha veramente contagiato tutti i presenti che gli hanno rivolto 
domande interessanti. 
In conclusione il dott. Roberto Ciceri ha invitato tutti, ma in special modo i ragazzi del Rotaract, a 
una visita alla Beta per mostrar loro a cosa la passione e l’amore per il proprio lavoro possono 
portare a realizzare. 

Il rintocco della campana chiuse la serata.

Il Segretario 
Pietro Grassi  




